ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLAPROFESSIONE DI

AGRONOMO E FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

1^  SESSIONE  -  ANNO 2008

TEMI  PROVA  PRATICA

1° TEMA: Il candidato vettorializzi il foglio catastale in formato raster fornito, individuando con segno grafico le particelle catastali, gli edifici, le strade vicinali, i relativi numeri di particelle catastali  e gli eventuali toponimi presenti, quindi produca una tavola di stampa in formato A3 in scala 1:5000 .

2° TEMA: Il candidato disegni la planimetria di circa 4 ettari di vigneto con relativi filari o una coltivazione arborea da legno a ciclo breve . Infine rediga una breve relazione progettuale.

3° TEMA:  Il candidato effettui la fotointerpretazione nell’ area ricadente all’interno del quadrato di colore rosso,allo scopo di realizzare una Carta dell’uso del suolo (aiutandosi con la sovrapposizione della C.T.R. in scala 1:500), distinguendo almeno le seguenti categorie : seminativi, colture arboree, bosco, tare ed incolti. 

Istruzioni per la consegna degli Elaborati

Il candidato dopo aver scelto il tema da svolgere copi la relativa cartella in locale e salvi la documentazione prodotta in una sottocartella denominata "SVOLGIMENTO_BUSTA XY" dove 

X = sigla Sezione B 

Y = progressivo numerico della busta. 

Inoltre il candidato dovrà stampare l’elaborato prodotto in scala a suo piacimento e comunque in formato massimo A3  "svolgimento busta xy".

Mentre per quanto riguarda le brevi relazioni progettuali andranno stampate in formato a4 nei fogli timbrati che vengono assegnati ad ognuno di voi.

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLAPROFESSIONE DI

AGRONOMO E FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2008

TEMI  I ^ PROVA  SCRITTA

1° TEMA: Il candidato descriva una azienda agricola collinare di sua conoscenza illustrandone i possibili sviluppi nell’ambito della pianificazione agricola e/o forestale, tenendo conto delle esigenze economiche e ambientali.
2° TEMA: Il candidato, in una azienda di sua conoscenza, definito l’ordinamento colturale, descriva i criteri generali di progettazione ed impiego del parco macchine.

3° TEMA: Il candidato, descritto un territorio e/o una azienda di sua conoscenza, illustri i criteri e le fasi gestionali dell’allevamento di una specie domestica o selvatica a sua scelta, facendo riferimento ad un indirizzo produttivo definito.
4° TEMA: Il candidato, descritta  un’area o una azienda di sua conoscenza e considerando la normativa vigente, illustri gli interventi necessari a valorizzarne la multifunzionalità delle risorse agronomiche e/o forestali.
5° TEMA: Problematiche e opportunità nella gestione dei boschi di protezione.
TEMI  II ^ PROVA  SCRITTA

Laurea in Scienze e tecnologie agrarie

1° TEMA: Definita una azienda con ordinamento colturale a sua scelta, il candidato determini la convenienza all’acquisto di una trattrice utilizzando come parametro il costo orario di esercizio.

2° TEMA:  Il candidato illustri una azienda cerealicola, descriva le tecniche agronomiche convenzionali e le confronti con le tecniche di lavorazione minima anche finalizzate alla conservazione del suolo.
3°TEMA: Il candidato illustri i criteri e le operazioni per la realizzazione di una corretta fienagione di un prato polifita e indichi quali sono gli elementi per la valutazione qualitativa dei fieni

Laurea in Tutela e gestione delle risorse faunistiche 

1° TEMA: Descrivere i criteri che ispirano la predisposizione di un piano di assestamento faunistico per una specie a scelta del candidato e gli strumenti necessari alla sua attuazione.
2° TEMA: Inquadrandoli in uno specifico contesto territoriale il candidato descriva gli interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici per la avifauna stanziale.
3° TEMA: Il candidato illustri i criteri e le operazioni per la realizzazione di una corretta fienagione di un prato polifita e indichi quali sono gli elementi per la valutazione qualitativa dei fieni.
